
O r i g i n a l e  

COMUNE DI MACUGNAGA   

  
PROVINCIA DI  VB 
_____________ 

 

VERBALE DI  DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE N.44 

 

OGGETTO: 
MODIFICA ART. 17 bis DEL REGOLAMENTO COMUNALE DI IG IENE 
RELATIVO ALL'OBBLIGO DELLO SFALCIO ERBA  E CORRELAT E 
SANZIONI AMMINISTRATIVE      

 
L’anno duemilanove addì ventitre del mese di giugno alle ore venti e minuti trenta nella sala 

delle adunanza consiliari, in Piazza Municipio,1 convocato dal Sindaco con avvisi scritti recapitati a 
norma di legge, si è riunito, in sessione Straordinaria ed  in seduta pubblica di Prima 
convocazione, il Consiglio Comunale, nelle persone dei Signori: 
 

Cognome e Nome Presente  
  

1. BOLDINI GIOVANNA - Sindaco  Sì 
2. VITTONE MAURIZIO - Vice Sindaco  Sì 
3. BETTOLI FAUSTO - Assessore  Sì 
4. RABBOGLIATTI DAVIDE - Assessore  Sì 
5. ZURBRIGGEN ANNA MARIA - Assessore  Sì 
6. LANTI CARLO ENRICO - Consigliere  Sì 
7. IACCHINI CLAUDIO - Consigliere  Sì 
8. IACCHINI FABIO - Consigliere  Sì 
9. SALA ROBERTO - Consigliere  No 
10. SAMONINI STEFANIA - Consigliere  Sì 
11. IACCHINI TIZIANO - Consigliere  No 
12. BERNO LUIGI - Consigliere  Sì 
13. CHIESA GIAN MARIO - Consigliere  Sì 

  
Totale Presenti: 11 
Totale Assenti: 2 

 
Assiste l’adunanza il Segretario Comunale Signor LONGA FULVIO il quale provvede alla 

redazione del presente verbale. 
Risultano Assenti giustificati i Sigg:  --------------------------- 
Essendo legale il numero degli intervenuti la Signora BOLDINI GIOVANNA nella sua 

qualità di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta. 



IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
RICHIAMATE le precedenti deliberazioni del Consiglio Comunale: 
� n. 26 in data 22 aprile 2002, esecutiva, avente per oggetto <<Integrazione Regolamento d’Igiene del 

Comune di Macugnaga>>, mediante la quale si decideva di approvare l’integrazione al vigente 
Regolamento Comunale di Igiene, inserendo il seguente articolo 17 bis, nel testo che si riporta qui 
di seguito: 
<<ART. 17 bis. 
1. I proprietari e/o i titolari del diritto di godimento dei fondi (compresi giardini, prati, 
ecc.) che sono inseriti nelle aree dichiarate edificabili o edificate ai sensi del vigente Piano 
Regolatore generale Comunale devono provvedere allo sfalcio dei fondi medesimi almeno una 
volta all’anno e in ogni modo nel periodo compreso fra il 1 ed il 31 luglio di ogni anno. 
2. Nei casi di inosservanza, il Comune provvederà all’esecuzione dello sfalcio, 
addebitando ogni spesa ai proprietari e/o ai titolari del diritto di godimento del fondo, oltre alle 
sanzioni previste dal comma successivo. 
3. I trasgressori saranno puniti con una sanzione amministrativa da € 50 a € 100.>>. 

� n. 17 in data 30 maggio 2005, esecutiva, avente per oggetto <<modifica art. 17 bis, comma 3, del 
regolamento comunale di igiene relativo alla sanzione amministrativa>>, con la quale si decideva di 
integrare l’art. 17 bis del Regolamento Comunale di igiene con il seguente nuovo terzo comma: 
3. i trasgressori saranno puniti con una sanzione amministrativa quantifificata come segue: 

• da € 100,00 a € 300,00 per una superficie inferiore a mq. 100; 
• da € 200,00 a € 600,00 per una superficie tra mq. 100 e mq. 300; 
• da € 500,00 a € 1.500,00 per superfici superiori a mq. 300. 

 
ATTESO che in relazione alla esperienza maturata nei primi anni di applicazione della suddetta norma 
regolamentare, si è constatato che specialmente i proprietari di terreni aventi la superficie maggiore, 
preferivano pagare la sanzione piuttosto di pulire i propri fondi; 
 
SENTITA la proposta del Sindaco, che sentiti anche i responsabili dei servizi interessati, invita il Consiglio 
Comunale aduna modifica del comma terzo del suddetto articolo del Regolamento di Igiene, rideterminando 
le sanzioni amministrative, nel seguente modo: 

3. i trasgressori saranno puniti con una sanzione amministrativa quantifificata come segue: 
• da € 100,00 a € 300,00 per una superficie inferiore a mq. 100; 
• da € 200,00 a € 600,00 per una superficie tra mq. 100 e mq. 300; 
• da € 500,00 a € 1.500,00 per superfici superiori a mq. 300. 

 
SENTITA la proposta di procedere ad eseguire due sfalci all’anno uno entro il 30 giugno ed uno entro il 31 
luglio, ed inoltre, quando i privati non vi provvedano che procede il Comune con propria maestranza, 
applicando oltre alla sanzione prevista, anche la spesa per sostenuta per eseguire lo sfalcio; 
 
SENTITI gli interventi: 
� il Signor Gian Mario CHIESA dichiara che a sua parere non si può entrare nei  fondi privati per 

eseguire il taglio in quanto a suo parere è violazione di domicilio; 
� il Sindaco chiarisce che la proposta si riferisce all’integrazione del Regolamento di igiene, si 

interviene su quei terreni dove esiste il pericolo di vipere, zecche, ecc. per l’incolumità pubblica; 
dichiara comunque che prima di emettere l’ordinanza per accedere nei terreni privati per lo sfalcio 
procederà a richiedere un parere legale per tutelara la pubblica amministrazione; 

� il Segretario Comunale che ricorda che quando venne adottata, la deliberazione del 2005 venne 
chiesto un parere all’avvocato Scaparone; 

 
VIENE inoltre proposto di allargare la fascia di taglio nel seguente modo: inserire e allargare la fascia 
esterna ai centri urbani zona chiesa Vecchia sopra e sotto strada, strada dei Miger, dal parcheggio del 
Mignon fino a oltre i De Filippi e dal Cristallo al Piazzale seggiovia; 
 
 fare pagare DOPO breve ma esauriente discussione; 
 



DATO ATTO CHE sono stati acquisiti i preventivi pareri favorevoli ai sensi dell’art. 49 del Decreto 
Legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
 
Con voti favorevoli n. 10 (dieci), astenuti zero, contrari n. 1 (uno) Berno Luigi espressi in forma palese per 
alzata di mano, 
 

DELIBERA 
 

1) Di dare atto che per effetto del presente atto l’art. 17 bis el Regolamento Comunale di Igiene, viene 
riformulato nel modo seguente: 
<<ART. 17 bis. 

1. I proprietari e/o i titolari del diritto di godimento dei fondi (compresi giardini, prati, ecc.) 
che sono inseriti nelle aree dichiarate edificabili o edificate ai sensi del vigente Piano 
Regolatore generale Comunale devono provvedere allo sfalcio dei fondi medesimi almeno due 
volte all’anno e in ogni modo nei periodi: il primo sfalcio  entro il 30 giugno di ogni anno; il 
secondo entro il 31 luglio di ogni anno. 
2. Nei casi di inosservanza, il Comune provvederà all’esecuzione dello sfalcio, addebitando 
ogni spesa oraria dei lavori eseguiti ai proprietari e/o ai titolari del diritto di godimento del 
fondo, oltre alle sanzioni previste dal comma successivo. 
3. i trasgressori saranno puniti con una sanzione amministrativa quantificata come segue: 
• da € 100,00 a € 300,00 per una superficie inferiore a mq. 100; 
• da € 200,00 a € 600,00 per una superficie tra mq. 100 e mq. 300; 
• da € 500,00 a € 1.500,00 per superfici superiori a mq. 300. 

 
2) Di allargare le aree di sfalcio secondo le planimetrie allegate. 
 
3) Di verificare la legittimità, prima di emettere l’ordinanza della possibilità di entrare nei fondi privati con 

maestranze incaricate dal Comune per procedere al taglio dell’erba. 
 

4) Dare adeguata pubblicità, anche attraverso manifesti e/o avvisi murali alla presente norma 
regolamentare. 

 
5) Comunicare il presente atto al servizio di vigilanza comunale, per quanto di propria competenza. 
 
PARERE FAVOREVOLE 
IL SEGRETARIO COMUNALE 
LONGA DR. FULVIO 
 
 
 
PARERE FAVOREVOLE 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI VIGILANZA 
POLIDORI RAG. PIERO 



 
 
Letto, approvato e sottoscritto. 
 IL PRESIDENTE     IL SEGRETARIO COMUNALE  
         VERBALIZZANTE 
________________________                   ___________________________ 
 
_______________________________________________________________________ 

 
 
 
 

PUBBLICAZIONE  
Copia della presente deliberazione è pubblicata all'Albo Pretorio, nella sede del Comune, 
oggi _________________________________ e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi, 
fino al_________________________________ 
 
        IL SEGRETARIO COMUNALE 

             ____________________________ 
 
_______________________________________________________________________ 

 
 
 
 

AVVENUTA PUBBLICAZIONE  
Il giorno ___________________________ senza reclami ed opposizioni. 
 
       IL MESSO COMUNALE    IL SEGRETARIO COMUNALE 
_________________________             ____________________________ 
 
_______________________________________________________________________ 

 
 
 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' 
(art.134, comma 3, D.Lgs. 267/2000).  

Si certifica che la suestesa deliberazione non soggetta al controllo preventivo di legittimità, 
è stata pubblicata nelle forme di Legge all'Albo Pretorio del Comune senza riportare nei 
primi dieci giorni di pubblicazione denunce di vizi di legittimità o competenza, per cui la 
stessa è divenuta esecutiva in data_______________ ai sensi del 3° comma dell'art.134 
del D.Lgs. 267/2000. 
 
Lì,__________________2009    IL SEGRETARIO COMUNALE 
             _____________________________ 
 


